
 
 

Commissione federale dell’energia elettrica ElCom 
 

 

 

 
Commissione federale dell’energia elettrica ElCom 
Effingerstrasse 39, CH-3003 Berna 
Tel. +41 31 322 58 33, Fax +41 31 322 02 22 
info@elcom.admin.ch 
www.elcom.admin.ch 

 

 
 
 

Direttiva 1/2013 della ElCom 

Obbligo dei gestori di rete di rilevare e presentare i dati relativi alla 

qualità dell’approvvigionamento del 2014  

14 novembre 2013 

 

1. Situazione  
 
I gestori di rete sono tenuti a presentare alla ElCom ogni anno gli usuali indicatori internazionali relativi 
alla qualità dell’approvvigionamento (articolo 6 capoverso 2 dell’ordinanza sull’approvvigionamento 
elettrico [OAEl; RS 734.71]). Per garantire la comparabilità, la ElCom calcola da sola gli indicatori e ha 
quindi bisogno che i gestori di rete le forniscano i necessari dati grezzi di tutte le interruzioni 
dell’erogazione di energia elettrica nel loro comprensorio di approvvigionamento. Il rilevamento delle 
interruzioni dell’erogazione di energia elettrica mira al monitoraggio dell’evoluzione, nel tempo, della 
qualità dell’approvvigionamento svizzero. 

Questa direttiva sostituisce la direttiva ElCom 5/2012 del 13 dicembre 2012. Rispetto al periodo di 
rilevazione 2013, per il periodo di rilevazione 2014 non è stata apportata nessuna modifica dal punto 
di vista del contenuto. 

2. Obblighi dei gestori di rete nel 2014 

2.1 Obblighi nei confronti della ElCom 

Nel 2014 i gestori di rete devono rilevare tutte le interruzioni dell’erogazione di energia elettrica nel 
loro comprensorio di approvvigionamento, la cui durata è pari o superiore a 3 minuti ed hanno delle 
ripercussioni sui consumatori finali, nonché presentare i relativi dati alla ElCom. I gestori di rete devo-
no rilevare per ogni interruzione sia il numero di consumatori finali propri (approvvigionati direttamen-
te) sia quello dei consumatori finali dei gestori di rete situati a valle (approvvigionati indirettamente) 
interessati dal problema. Per ogni interruzione di approvvigionamento deve essere indicata anche 
l’energia che avrebbe potuto essere fornita durante l’interruzione (eccezione: i gestori di rete del livello 
7 non devono rilevare e presentare i dati relativi all’energia non fornita, cfr. capitolo 4.5). Per ogni in-
terruzione devono essere forniti sia la causa che il danno. 

Il periodo di rilevazione comincia il 1° gennaio 2014 e termina il 31 dicembre 2014. I dati devono esse-
re presentati alla ElCom entro il 31 marzo 2015.  
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2.2 Dati da fornire ai gestori di rete situati a monte 

Il comprensorio di approvvigionamento di un gestore di rete comprende sia i suoi propri consumatori 
finali (approvvigionati direttamente) che i consumatori finali dei gestori di rete situati a valle (approvvi-
gionati indirettamente). Pertanto tutti i gestori di rete devono fornire ai loro gestori situati a monte i 
seguenti dati: 
 il numero complessivo dei consumatori finali approvvigionati direttamente e indirettamente;  

 nel caso di un'interruzione dell'approvvigionamento causata da una rete situata a monte, il 
numero dei consumatori finali interessati approvvigionati direttamente e indirettamente; 

 la superficie del proprio comprensorio di approvvigionamento e quella del comprensorio dei 
gestori di rete situati a valle: la superficie determinante è quella attribuita ai gestori di rete dai 
Cantoni. 

3. Dati generali 

3.1 Numero complessivo di consumatori finali nel comprensorio di approvvigionamento 

Deve essere rilevato e indicato il numero complessivo dei consumatori finali approvvigionati diretta-
mente e indirettamente nel comprensorio. A questo numero si aggiunge il numero complessivo dei 
consumatori finali approvvigionati direttamente e indirettamente dai gestori di rete situati a valle. Il 
numero dei consumatori finali approvvigionati direttamente e indirettamente deve essere inoltre indica-
to per ogni livello di tensione. In questo modo viene resa possibile un’evaluazione più significativa per 
ogni livello di tensione. Se durante l’anno di rilevazione il numero dei consumatori finali è cambiato in 
modo significativo, la data a cui fare riferimento è il 30 giugno. 

Il numero complessivo dei consumatori finali sono da indicare in base all’esempio seguente: 

Situazione iniziale: Schema di rete del gestore di rete A 

 
 
 
 

Per l’assegnazione a un livello di 
rete è determinante il livello di 
tensione al punto di trasmissione 
al gestore di rete a valle. 
 
Nell’esempio, i 1500 consumatori 
finali del gestore di rete a valle 
sono da assegnare alla media 
tensione del gestore di rete A in 
qualità di consumatori finali ap-
provvigionati indirettamente. 
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Dati da inserire nella tabella della ElCom: In cima al foglio “Interruzioni” sono da indicare i seguenti 
dati: 
 

 
 
Nell’esempio il numero complessivo di consumatori finali (direttamente e indirettamente approvvigio-
nati) è di 2354. 
 
3.2 Fornitura complessiva di energia durante il periodo di rilevazione 
 
La fornitura complessiva di energia corrisponde all’energia complessiva fornita ai consumatori finali e 
ai gestori di rete situati a valle durante il periodo di rilevazione. 

 I gestori di rete operanti solo dal livello 5 al livello 1 sono tenuti a rilevare e a presentare i dati 
relativi alla fornitura complessiva di energia. 

 I gestori di rete operanti soltanto al livello 7 (e 6) non sono tenuti a rilevare e a presentare i da-
ti relativi alla fornitura complessiva di energia. 

 I gestori di rete operanti sia al livello 5 che al livello 7 (e 6) sono tenuti a rilevare l’energia pre-
levata dal livello 5 e immessa nelle proprie reti, nelle reti di gestori di rete terzi e fornita ai 
clienti finali del livello 5. Non va rilevata invece l’energia prelevata dal livello 7. 

3.3 Dimensioni del comprensorio di approvvigionamento 

Il comprensorio di approvvigionamento di un gestore di rete comprende la superficie del proprio com-
prensorio e quella dei comprensori dei gestori situati a valle. La superficie determinante è quella attri-
buita ai gestori di rete dai Cantoni.  
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4. Dati relativi alle singole interruzioni 
 
4.1 Commutazioni  
 
Le interruzioni e le commutazione devono essere registrati separatamente. 

 
Esempio: L’11 febbraio 2014 (evento 1), alle 08:05, viene interrotto l’approvvigionamento di 700 con-
sumatori finali. Alle 8:13, 550 dei consumatori finali interessati vengono nuovamente collegati. Alle 
08:35 vengono collegati i restanti 150 consumatori finali.  

  
Nell’apposita tabella Excel devono essere inseriti i due seguenti dati: 

 
 
4.2 Durata di interruzione minima 

Devono essere rilevate soltanto le interruzioni che hanno ripercussioni sui consumatori finali e la cui 
durata è pari o superiore a 3 minuti. 

4.3 Massimo livello di tensione interrotto 

Per ogni interruzione deve essere indicato il livello di tensione più alto coinvolto. 

4.4 Numero di consumatori finali interessati da un’interruzione 

Ogni volta che si verifica un’interruzione, a prescindere dal livello di rete, deve essere rilevato il nume-
ro di consumatori finali interessati direttamente e indirettamente. A questo scopo, è necessario deter-
minare il numero di consumatori finali interessati direttamente e indirettamente dei gestori di rete situa-
ti a valle e addizionarlo a quello dei propri consumatori. I gestori situati a valle devono comunicare il 
numero dei consumatori finali interessati ai gestori di rete situati a monte. 

Ai sensi dell’articolo 4 capoverso 1 lettera b della legge sull’approvvigionamento elettrico (LAEl; RS 
734.7), un consumatore finale è un cliente che acquista energia elettrica per uso proprio. Per ragioni 
di uniformità, con il numero complessivo di consumatori finali è da indicare il numero di contatori. 
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4.5 Energia elettrica non fornita 

  
 L’energia elettrica non fornita è l’energia che avrebbe potuto essere fornita ai consumatori finali 

e ai gestori di rete situati a valle durante un’interruzione. Essa corrisponde all’energia fornita 
nello stesso arco di tempo dell’interruzione, in un giorno con un andamento del carico compa-
rabile. 

 Nel caso di un’interruzione causata dal livello 7 (e 6) l’energia elettrica non fornita non deve es-
sere rilevata. 

 Nel caso di un’interruzione causata dal livello 1 fino al livello 5 l’energia elettrica non fornita de-
ve essere rilevata e indicata. 

 I gestori di rete operanti soltanto al livello 7 (e 6) non sono tenuti a rilevare e a presentare i dati 
relativi all’energia elettrica non fornita. 

 I gestori di rete operanti sia al livello 5 che al livello 7 (e 6) sono tenuti a rilevare l’energia che 
durante un’interruzione avrebbe potuto essere prelevata dal livello 5 e essere immessa nelle 
proprie reti e nelle reti di gestori di rete terzi del livello 7 (e 6 e l’energia che avrebbe potuto es-
sere fornita ai clienti finali del livello 5. Non va rilevata invece l’energia che avrebbe potuto es-
sere prelevata dal livello 7.  

 
4.6 Causa dell’interruzione 
 
Per ogni interruzione deve essere indicata la causa, la quale deve rientrare in una delle otto categorie 
qui sotto elencate. Nella colonna “Descrizione della causa” va specificata la causa dell’interruzione. 
 

1. Interruzione programmata - tali interruzioni devono essere annunciate al consumatore finale 
interessato almeno 24 ore prima e non devono causare nessun disavanzo energetico.  

2. Retroazione - si tratta di interruzioni, la cui causa risiede in un errore di un altro gestore di re-
te o di una centrale elettrica. Nella colonna «Descrizione della causa» va indicato il nome del 
gestore di rete o della centrale che ha causato l’interruzione.  

3. Evento naturale - concerne le interruzioni provocate da eventi naturali come temporali, tem-
peste, neve, ghiaccio, valanghe o frane, nonché interruzioni dovute ad animali o alla caduta di 
rami o alberi. L’evento preciso va indicato nella colonna «Descrizione della causa». 

4. Errore umano - riguarda tutte le azioni umane (presso il gestore di rete), le quali hanno come 
conseguenza un’interruzione; in particolar modo collegamenti sbagliati, malfunzionamenti, a-
perture di sezionatori sotto carico, messa a terra degli strumenti operativi sotto carico, azio-
namenti involontari, errori di pianificazione e di montaggio. Nella colonna «Descrizione della 
causa» va precisata l’azione umana che ha portato all’interruzione. 

5. Causa intrinseca - si tratta di interruzioni che possono essere ricondotte ad un guasto di un 
apparecchio o di uno strumento operativo, a un sovraccarico moderato di corrente, a un mal-
funzionamento della protezione della rete o del sistema pilota oppure a una scarsa manuten-
zione. La causa va specificata nella colonna «Descrizione della causa». 

6. Fattore esterno / Danno arrecato da terzi - si tratta di interruzioni causate in special modo 
da lavori edili, agricoli e forestali o da un incendio (di terzi) o da veicoli e velivoli. Nella colonna 
«Descrizione della causa» va precisata la causa. 

7. Altre - in questa categoria rientrano tutte le interruzioni che non possono essere attribuite a 
nessuna delle categorie precedenti. La causa dell’interruzione deve essere specificata nella 
colonna «Descrizione della causa». 
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8. Forza maggiore - si tratta di interruzioni dovute a cause di forza maggiore, le quali devono 
essere precisate nella colonna «Descrizione della causa». Un evento è riconosciuto di forza 
maggiore se adempie in modo cumulativo le quattro condizioni seguenti: 

- la probabilità legata all’apparizione degli eventi è minima; e 
- è razionalmente impossibile prevedere tali eventi ed evitarli attraverso misure econo-

miche ragionevoli; e 
- questi eventi causano un’interruzione di lunga durata per molti consumatori finali; e 
- gli eventi fanno parte di una delle seguenti categorie: 

 condizioni meteorologiche estreme (ad esempio tempesta, ghiaccio, neve, 
temporale, freddo, calura) che superano i criteri di pianificazione prescritti (ad 
esempio dall’ordinanza sulle linee elettriche); 

 catastrofi naturali, ad esempio terremoti, inondazioni, valanghe, caduta di 
massi, smottamenti; 

 decisioni delle autorità, ad esempio interruzione o ripristino ritardato per per-
mettere i soccorsi in caso di catastrofi; 

 lotte di lavoro e atti di violenza, ad esempio scioperi, agitazioni, disordini pub-
blici, serrata; 

 catastrofi, ad esempio esplosioni, grandi incendi, incendi di foreste, cadute di 
aerei, guerre, avarie negli impianti di terzi; 

 influenza esterna, ad esempio guasti nelle installazioni di terzi, terrorismo, 
sabotaggio; 

 dichiarazione dello stato di crisi da parte del comitato di crisi competente. 
 
Esempio: 
L’interruzione è da ricondurre a un cavo difettoso, il quale è stato danneggiato da un’escavatrice. La 
categoria da scegliere per quanto riguarda la causa è «Fattore esterno (escavatrice, velivolo, …)». 
 

 
 
Nella colonna «Descrizione della causa» va precisata la causa dell’interruzione. 
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4.7 Guasto 
 
Per ogni interruzione va indicato il guasto all’origine, il quale deve rientrare in una delle seguenti cate-
gorie. Tale guasto va precisato nella colonna «Descrizione del guasto».  
 

1. Nessun guasto 
2. Guasto impianti / trasformatore - si tratta soprattutto di guasti allo scaricatore di sovraten-

sioni, al commutatore, al sezionatore o al trasformatore. Nella colonna «Descrizione del gua-
sto» il guasto va precisato. 

3. Guasto linee aeree - riguarda in special modo ponti sospesi, guasti ai manicotti, isolanti e pi-
loni (ad esempio rottura pilone di legno). Il guasto va precisato nella colonna «Descrizione del 
guasto». 

4. Guasto cavo - in questa categoria rientrano in particolare i guasti ai cavi e ai manicotti. Nella 
colonna «Descrizione del guasto» va precisato il guasto. 

5. Combinazione delle categorie di guasto 2, 3 e 4 – Può essere selezionata anche la combi-
nazione di guasti a impianti/trasformatore, guasti a linee aeree e guasti a cavi. Il guasto è da 
precisare nella colonna «Descrizione della causa». 

6. Altri guasti - Nella colonna «Descrizione del guasto» va indicato il guasto in modo preciso. 
 
Esempio: 
L’interruzione è da ricondurre a un cavo difettoso, il quale è stato danneggiato da un’escavatrice. La 
categoria da scegliere per quanto riguarda il guasto è «Guasto cavo». 
 

 
 
Nella colonna «Descrizione del guasto» va precisato il tipo di guasto che si è verificato. 
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5. Verifica dei dati trasmessi alla ElCom  
 
La ElCom si riserva il diritto di verificare i dati del gestore di rete riguardanti le interruzioni 
dell’approvvigionamento secondo la procedura di campionamento.  
 
6. Trasmissione alla ElCom dei dati relativi alle interruzioni  
 
I gestori di rete hanno due possibilità per rilevare e trasmettere i dati: 
  

 possono presentare i dati relativi alle interruzioni sulla base del sistema di registrazione Ne-
Disp dell’AES. Alla scadenza del periodo di rilevazione, i dati possono essere esportati in for-
ma elettronica dal sistema NeDisp e trasmessi alla ElCom tramite il portale dei gestori di rete 
della ElCom; 

 
 in alternativa, i gestori di rete possono rilevare i dati relativi alle interruzioni anche mediante 

una tabella Excel predisposta dalla ElCom. La tabella può essere scaricata dal portale dei ge-
stori di rete della ElCom. Alla scadenza del periodo di rilevazione, i dati possono essere tra-
smessi alla Commissione mediante detto portale. 

 
I gestori di rete sono responsabili perché la trasmissione dei dati attraverso il portale dei gestori di rete 
della ElCom avvenga con successo. I gestori di rete che non possono caricare i loro dati, ad esempio 
a causa di errori di formattazione o della non compilazione di una cella obbligatoria, verranno avvisati 
e resi attenti sulla fallita importazione dei dati. I gestori di rete devono provvedere all’eliminazione delle 
lacune e gli errori indicati. Una diversa trasmissione dei dati (e-mail, formato cartaceo, ecc.) non può 
essere presa in considerazione. Per evitare errori di importazione e minimizzare il numero di correzio-
ni, consigliamo al momento della rilevazione dei dati e del loro inoltro di seguire esattamente le indica-
zioni di questa direttiva e di non modificare la formattazione del file Excel. 
 
Ulteriori informazioni sulla trasmissione dei dati alla ElCom sono contenute nell’allegato.  
 
 
7. Informazioni e supporto tecnico 
 
Per domande specifiche sulla rilevazione dei dati, rivolgersi a Philippe Baumann, Segreteria tecnica 
ElCom, tel. 031 322 54 22, philippe.baumann@elcom.admin.ch. Per il supporto tecnico rivolgersi al 
nostro servizio competente, tel. 031 322 50 97, data@elcom.admin.ch. 
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Allegato  Le due possibilità di trasmissione alla ElCom dei dati relativi alle 
interruzioni dell’erogazione di energia elettrica 

 
 
A. Guida per gli utenti del sistema NeDisp 
 

1. Registrate in NeDisp le interruzioni nelle vostre reti per tutto l’anno. 
 
2. Alla scadenza del periodo di rilevazione, effettuate in NeDisp l’esportazione dei dati da invi-

are alla ElCom. I dati saranno registrati in un file CSV. Salvate questo file sul vostro disco fis-
so.  

 
3. Collegatevi con il portale dei gestori di rete della ElCom.  

 Indirizzo: www.elcomdata.admin.ch.  
 Nome utente e password (stesso procedimento seguito per l’inoltro delle tariffe). 

 
4. Andate al menu «Carica file per la ElCom». Selezionate il file CSV sul vostro disco fisso e in-

dicate come tipo di file «Interruzioni dell’approvvigionamento» (export da NeDisp, file CSV). 
Cliccate su «Caricare file per la ElCom». Riceverete una conferma una volta che il file è stato 
caricato. 

 
 
B. Guida per gli utenti della tabella Excel «Rilevazione delle interruzioni 

dell’approvvigionamento 20xx» della ElCom 

 
1. Collegatevi con il portale dei gestori di rete della ElCom.  

 Indirizzo: www.elcomdata.admin.ch.  
 Nome utente e password (stesso procedimento seguito per l’inoltro delle tariffe). 

 
2. Scaricate la tabella Excel della ElCom. Andate al menu «Richiedi file» sul margine sinistro del-

lo schermo. Troverete il file «Rilevazione delle interruzioni dell’approvvigionamento 20xx». 
Cliccate sul file e inviatelo al vostro indirizzo e-mail.  

 
3. Registrate nella tabella Excel le interruzioni nelle vostre reti per tutto l’anno. Nel file Excel so-

no utilizzate delle macro. Qualora al momento dell’apertura del documento vi venga chiesto se 
volete attivarle, dovete rispondere assolutamente di sì, altrimenti avrete problemi 
nell’elaborare il documento. Le macro sono sicure e provviste della firma digitale della ElCom.  

 
4. Alla scadenza del periodo di rilevazione, trasmettete alla ElCom la tabella Excel compilata 

con i vostri dati. Collegatevi nuovamente con il portale della ElCom e andate al menu «Carica 
file per la ElCom». Selezionate sul vostro disco fisso la tabella Excel con i dati rilevati e indica-
te come tipo di file «Interruzioni dell’approvvigionamento» (modulo della ElCom, file XLS).  
Cliccate su «Carica file per la ElCom». Riceverete una conferma una volta che il file è stato 
caricato. 

 


